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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 LU-
GLIO 2019, N. 1354

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamati:
- la Legge 11 febbraio 1992, n. 157 recante “Norme per la 

protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo ve-

 - il comma 3 secondo cui il territorio agro-silvo- pastorale di 
-

zione della fauna selvatica e che, nelle predette percentuali, sono 

-
cazione generale, compete rispettivamente alle Province la 
predisposizione dei relativi piani faunistico-venatori e alle 
Regioni il coordinamento di detti piani, secondo criteri di omo-

Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale  
(ISPRA);

comprendono, tra l'altro, le Oasi di protezione, destinate al rifu-

le Zone di ripopolamento e cattura;
- la Legge Regionale 15 febbraio 1994 n. 8 recante “Dispo-

sizioni per la protezione della fauna selvatica e per l'esercizio 

- la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del 
sistema di governo regionale e locale e disposizioni su Città me-

disciplina e ripartisce le funzioni amministrative tra Regione, 
Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro unioni 

in particolare l'art. 40, che individua le funzioni della Regione, 
delle Province e della Città metropolitana di Bologna in materia 
di protezione della fauna selvatica ed esercizio dell'attività vena-
toria, stabilendo, fra l'altro, che la Regione esercita le funzioni di 

-
nistrative in applicazione della normativa comunitaria, statale e 
regionale, con esclusione delle attività di vigilanza, di applicazio-
ne delle sanzioni amministrative e l'introito dei relativi proventi 
e le attività collegate all'attuazione dei piani di controllo della 
fauna selvatica, che restano confermati alle Province e alla Città 
metropolitana di Bologna;

Viste le seguenti proprie deliberazioni:
-

duto, tra l'altro, ad istituire dal 1° gennaio 2016, presso la 
Direzione Generale Agricoltura, economia ittica, attività fauni-
stico-venatorie, i Servizi Territoriali Agricoltura, caccia e pesca 
per ciascun ambito provinciale a fronte delle nuove funzioni di 

 
n. 13/2015;

-
tive oggetto di riordino ai sensi dell'art. 68 della predetta L.R. n. 

-
zione della fauna selvatica, esercizio dell'attività venatoria, tutela 

-

funzioni in materia di protezione della fauna selvatica ed attività 
faunistico-venatorie di cui alla citata Legge Regionale n. 13/2015 
ha imposto una revisione dell'intero articolato della citata Leg-
ge Regionale n. 8/1994;

Vista la Legge Regionale n. 1 del 26 febbraio 2016, “Modi-

per la protezione della fauna selvatica e per l'esercizio dell'attivi-

n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e dispo-
sizioni su Città Metropolitana di Bologna, Province, Comuni e 

la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo 

dell'esercizio di tali funzioni sopra esplicitato;

-

che attribuisce alla Regione le competenze in merito, con esclu-
sione delle attività di vigilanza assicurate dalle Province e dalla 

-
ne, stabilendo in particolare:

-
la conservazione degli habitat naturali, al rifugio, alla sosta ed 
alla produzione di specie selvatiche con particolare riferimento 

specie selvatiche autoctone, a favorire la sosta e la riproduzione 

naturale, il ripopolamento dei territori contigui, a consentire me-
diante la cattura di selvaggina stanziale immissioni integrative 
negli ATC o il reinserimento in altre zone di protezione;

-
ve essere rapportata al ciclo biologico della specie di preminente 

-

indicati nel sopracitato art. 10, comma 3, della Legge n. 157/1992; 
nella percentuale di territorio destinata alla protezione della fau-
na sono comprese, tra l'altro, anche le zone di rifugio;

- ai commi 5 e 6, nel disciplinare l'iter amministrativo che 
la Regione deve svolgere per formalizzare la proposta di istitu-

-
duttori dei fondi mediante deposito presso la sede dei Comuni 

-
sito manifesto nei Comuni e nelle frazioni o borgate interessati, 

la data di deposito; avverso detto provvedimento i proprietari o 
conduttori interessati possono proporre opposizione motivata, se-
condo le modalità di cui all'art. 10, comma 14 della citata Legge 
n. 157/1992, entro settanta giorni dalla data di deposito. Decor-
so tale termine, ove non sia stata presentata opposizione motivata 
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-

all'istituzione della zona di protezione;

-

- al comma 1 attribuisce alla Regione, anche su proposta degli 

della caccia e stabilisce che l'istituzione delle zone di rifugio av-

-  istituzione o rinnovo in corso di una zona di protezione nel 

per opposizione motivata dei proprietari o conduttori;
- sia necessario provvedere, con urgenza, alla tutela di presen-

ze faunistiche di rilievo;
- ai commi 2 e 3, nel disciplinare l'iter amministrativo che la 

Regione deve svolgere per formalizzare l'istituzione delle zone 
di rifugio, stabilisce che il procedimento di che trattasi avviene in 
deroga alle procedure di cui ai commi 5 e 6 del soprarichiamato 

-
zioni. Pertanto, il provvedimento istitutivo indica il perimetro e 
l'estensione del territorio e stabilisce le forme con cui si promuo-
ve la collaborazione dei proprietari o conduttori dei fondi e le 
modalità straordinarie di tutela della fauna selvatica e delle atti-
vità agricole. Il provvedimento adottato viene reso noto mediante 

borgate interessati;
Richiamata la “Carta delle Vocazioni Faunistiche della Re-

-
io 2013;

Viste inoltre le proprie deliberazioni:
- n. 79 del 22 gennaio 2018 avente ad oggetto “Approvazione 

conservazione e dei piani di gestione dei siti Natura 2000, non-

- n. 1147 del 16 luglio 2018 avente ad oggetto “Approva-

natura 2000, di cui alla delibera di Giunta regionale n. 79/2018 

-

con deliberazione n. 179 del 6 novembre 2018 che in particolare:
-

dedicando ad ogni tipologia un paragrafo descrittivo di estensione 
e distribuzione, riportando anche i dati gestionali, ove esistenti; 

-

-

la coerenza con le Unità Territoriali Omogenee che suddividono 

il territorio regionale sulla base delle caratteristiche ambientali e 

Atteso che la revisione degli istituti faunistici di che trattasi 

anche in relazione a:
- casi di sovrapposizione di Oasi con Aree protette regiona-

-
le diverse Oasi;

-
lo di protezione;

Dato atto che con nota protocollo NP/2019/16519 del 10 
giugno 2019, conservata e registrata agli atti del Servizio Atti-
vità faunistico-venatorie e pesca, il Responsabile del Servizio 
Territoriale Agricoltura caccia e pesca di Parma, ha evidenziato  
che:

-
torio Regionale 2018-2023;

-
re le corrette analisi tecniche impone la necessità di individuare 

territorio e alle specie protette ivi presenti;
Preso atto che il Servizio Territoriale Agricoltura caccia e 

pesca di Parma, con la revisione sopra richiamata propone di 
istituire 111 Zone di Rifugio per una Sasp totale provinciale di 
ha 38.461,00 in corrispondenza delle aree protette in precedenza 

-
getto di proposta di nuova istituzione e che necessitano di tutela 

Rilevato che le Zone di Rifugio che si propone di istituire 
-

detto Servizio Territoriale Agricoltura caccia e pesca di Parma 

e Pesca al protocollo n. NP/2019/16519 già citato, che costitui-

Zone da istituire;
Rilevato inoltre che il vigente Piano faunistico-venatorio re-

di presenze faunistiche di rilievo;
Dato atto che con la costituzione delle zone protette l'En-

te persegue l'interesse pubblico di tutela della fauna selvatica;
-

ne delle Zone di rifugio di che trattasi, così come descritte e 
rappresentate negli Allegati 1 e 2 che formano parte integrante e 
sostanziale del presente atto;

Rilevato che tutte le aree non ricomprese nel presente atto 
sono da intendersi non più soggette agli istituti di protezione di 

Ritenuto di dare mandato al Responsabile del Servizio At-

alla pubblicazione sulle pagine web dedicate del Portale Agri-
coltura e Pesca;

22, comma 2, della citata L.R. n. 8/1994, di stabilire che tali zone,  
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Ritenuto inoltre, anche alla luce della L.R. n. 13/2015 e dei 
provvedimenti di riordino sopra richiamati, di demandare al Re-
sponsabile del Servizio Territoriale Agricoltura, caccia e pesca di 

-
mento, prevista dal citato art. 22, comma 3, della L.R. n. 8/1994 

integrazioni, di stabilire che il vincolo di protezione delle Zone 

-

-
nistico- venatorio regionale attualmente in corso;

Visti:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
-

- la propria deliberazione n. 122 del 28 gennaio 2019 con-
cernente “Approvazione del Piano triennale di prevenzione della 

di indirizzi interpretativi per l'applicazione degli obblighi di pub-
blicazione previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del piano 

Vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in ma-
teria di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione 

37, comma 4;

- n. 2416 del 29 dicembre 2008 recante “Indirizzi in ordine 
-

sercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla 
delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibe-

applicabile;
-

richi di direttore generale della Giunta regionale, ai sensi dell'art. 

- n. 270 del 29 febbraio 2016 recante “Attuazione prima fase 

- n. 622 del 28 aprile 2016 recante "Attuazione seconda fase 
della riorganizzazione avviata con Delibera 2189/2015";

-
claratorie delle strutture organizzative della Giunta regionale a 
seguito dell'implementazione della seconda fase della riorganiz-
zazione avviata con Delibera 2189/2015";

- n. 468 del 10 aprile 2017 recante “Il sistema dei controlli 

- n. 1059 del 3 luglio 2018 recante “Approvazione degli 
incarichi dirigenziali rinnovati e conferiti nell'ambito delle Dire-
zioni Generali, Agenzie e Istituti e nomina del Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT), del 
Responsabile dell'Anagrafe per la stazione appaltante (RASA) e 

Viste altresì le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente 
della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposte in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichia-

di interessi;
Dato atto inoltre dei pareri allegati;
Su proposta dell'Assessore all'Agricoltura, Caccia e Pesca, 

Simona Caselli;
A voti unanimi e palesi

delibera:
1) di richiamare le considerazioni formulate in premessa che 

costituiscono parte integrante del presente dispositivo;
2) di istituire le Zone di rifugio ricadenti nel territorio di 

descritte e rappresentate negli Allegati 1 e 2, che formano parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

3) di dare atto che le aree non ricomprese nel presente prov-
vedimento sono da intendersi non più soggette agli istituti di 

4) di dare mandato al Responsabile del Servizio Attivi-

-
cazione sulle pagine web del Portale Agricoltura e pesca;

5) di stabilire, in ottemperanza ai disposti di cui all'art. 22, 
-

la straordinaria di fauna selvatica, verranno considerate prioritarie 
-

della fauna sulle produzioni agricole;
6) di demandare al Responsabile del Servizio Territoriale 

Agricoltura, caccia e pesca di Parma lo svolgimento della fa-

8/1994, in merito all'istituzione delle Zone di rifugio indicate al 
precedente punto 2);

al precedente punto 6) il Servizio Territoriale Agricoltura, caccia 
e pesca di Parma, entro i successivi 30 giorni, dovrà comunicare 
al Servizio Attività faunistico-venatorie e pesca i modi e i tempi 
dell'avvenuta pubblicizzazione del presente provvedimento pres-
so i Comuni e le frazioni o borgate interessate;

8) di stabilire inoltre che il vincolo di protezione delle zo-

pubbliche di cui al Piano faunistico-venatorio regionale attual-
mente in corso, non si proceda alla conversione di dette Zone in 
ZRC o Oasi, ovvero alla revoca anticipata;

-

sensi delle disposizioni normative e amministrative richiamate 
in parte narrativa;

10) di disporre la pubblicizzazione in forma integrale del-

Emilia-Romagna Telematico, dando atto che il Servizio Attività 
faunistico-venatorie e pesca provvederà a darne la più ampia dif-
fusione anche sul sito internet E-R Agricoltura e Pesca.
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